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SPORT 

L'autodromo del Mugello 
trasformato dalla Ferrari 
in impianto avveniristico 
Ieri lo ha provato Alesi 

Un ospedale, 23 telecamere, 
filtri per i gas di scarico 
La Fiat sta preparando 
un Gran Premio tutto suo 

' 'Jean Alesi sorride 
soddisfatto dopo aver provato 

con la Ferrari 
1 al ristrutturato autodromo 

del Mugello. 
A sinistra. Alessandro Nannini 

Nannini 
Àncora 
tm intervento 
al braccio: ok 
•ttlWMENZE. La ripresa di 
Alei indro Nannini prosegue: 
l'mtetvento di microchirurgia 

. al quale «stato sottoposto ieri, 
ttqiiano dopo 11 grave Inciden
te del quale rimase vittima II 12 
atobt* «corso, « perfettamen-
lérHiaerto. Nannini, io ricordia
mo, ripone, cadendo con il 

> s t o eliconero, l'amputazione 
dell'avambraccio destro che 
gli fu «^impiantato, dall'equi
pe «tei professor Carlo Bulalini, 
primario del reparto di micro-
crUruigia-de) centro traumato-
logico di Firenze, lostessoche 
ha • a c n i » ieri l'Intervento. 

' QvcstwHnia operazione, du
rata un'ora e mezzo, si e resa 
necelatria per «staccare» l'a-

" vambiaixlo dalla pancia, dove 
era «talò «cucito* quindici gior
ni' fa per consentire aria peli* 
di ricrescere «IlprofessorBufa
rmi - ha detto la moglie del pi-
tau."Paóla *• si e detto' molto 
seridUtanodèl risultato dell'In
tervento e delle condizioni ge-
neaMeji braccio Da quanto 
c | h a o e u o adesso non ci do-
vesobaroieaeei^plù pericoli e 
I» lltmtloqe ino» può che mi-
a j o u m . ftannlni che saia di-
njeeao domani, fra un mese 
d«r» essere sottoposto ad un 
• f w intervento per un piccolo 
trapianto osseo, dopo di che 
pfetra inaiare la riabilitazione 
dall'alto. «Prima di allora - ha 
aggiunto la moglie -potrà fare 
Utfàblttatlom 

Base spaziale per FI 
Uscita dell'autostrada in località Barberino, vicino a 
Firenze, pochi chilometri ed ecco Scarperia. Poi una 
grande area di 172 ettari, tutti recintati: è l'autodro
mo del Mugello, nuova base operativa della Ferrari.: 
Un vero e proprio polo tecnologico che sembra una 
base spaziale. Ieri lo ha saggiato il nuovo pilota del
la «rossa», Jean Alesi, ma per l'impianto toscano nel 
futuro c'è anche un Grand Prix. , 

LODOVICO BASALO 

• I SCARPERIA. È una di quel
le storie a lieto fine, iniziate tra 
mille problemi e varie traversie 
che ne facevano addirittura 

Ì>resaglre un esito infausto. Ma 
I principe azzurro- e arrivato 

anche qui. al Mugello, un auto
dromo Inaugurato dall'Aci Fi
renze ben sedici anni fa. Un 
principe azzurro che si chiama 
Ferrari, ovvero mamma Fiat, 
che da poco più di due anni ha 
rilevato il tutto, approfittando 
di un bilancio non proprio 
esaltante. Strade strette e ma
landate, quindi vie di accesso 
all'impianto del tutto inade
guale, che provocano code 
chilometriche ^ h e j n occa
sione" di gare "rniribn. In più 
una. situazione, imbarazzante 
dal punto di vista della sicurez
za in pista, con ben pochi spa
zi di tuga per un tracciato cul 
lante sotto l'aspetto tecnico e 
spettacolare. 

Pochi mesi di lavoro hanno 
permesso di voltare pagina, 
salvando le caratteristiche di 

base, ma passando dalla notte 
'. al giorno per quel che riguarda 

le infrastrutture e la tecnologia 
utilizzata per le quali si può 
parlare dì fantascienza. Non 
poteva essere altrimenti per 

. una «rossa» che è scesa Ieri In 
pista con alla guida Jean Alesi.' 
per il primo vero collaudo di, 
rutto l'insieme, purse due mesi 
fa Alain Prosi fece; soltanto 
quattro giri a causa dell'asfalto 
non ancora. completamente 

•Non si tratta di una inaugu
razione vera e propria - dico
no alla Ferrari - . A quella'pan-

' seremo tra «pitie, e .maglio, 
quan<kM»hc(J|e '̂ultjTrjota»*iir 

' sarà anrottf OTuoTxattroo 
che è certo «Ycrie perno! que
sto rappresenta un investimen
to, non una spesa». Inutile, ov
viamente, parlare di cifre, ma 
accontentarsi di ascollare le 

. parole di Remo Cattini, diretto
re del circuito dei Mugello: «Lo 
sforzo che è stato fatto e sicu-

: ramente notevole. Con la tele

metria saremo a posto com
pletamente «linda gennaio, ma 
già adesso I» Ferrari può trova
re le migliori condizioni per la-. 
vorare.Un rilevante contributo 
è venuto daJl'Aglp e dalla ditta.. 
Cogis, che ha provveduto alla 
stesura dell'asfalto. A lavori 
terminati quest'autodromo po
trà contare su uri traccaito lun
go di S245 mètri esu uno corto ' 
di 2618 metri». 

Certo a vedére i box, seppur 
dall'esterno, in quanto la Fer
rari ieri ha deciso di porre il ve
to di avvicinarsi troppo al nuo-. 
vo «avamposto» di Mannello, 
1'lmpiantq non sembra sia fi- . 
nalizzato solamente a dei sem
plici collaudi. Porte a coman
do elettrico, docce con acqua 
calda e fredda, aria condlzo-, 
nata, filtri appositi per k> smal- • 
timento dei gas di scarico, oltre , 
a 23 telecamere piazzate lun
go il percorso, non sono 11 per ' 
caso. Tanto più che esiste gi i 
adlrittura una apposita palaz
zina di 310 mq adibita ad 
ospedale, con relativa sala 
operatoria e cèntro di rianima* 

rà^gk5*o3Norì foiUcIpl* 
ppi, nume eiTr̂  

iplo l'etlettuazionedi un 
Gran Premio-ha tenuto a pre
cisare Franco Cozzi, responsa
bile stampa della Ferrari - , an
che- se è vero che questo rap." 
presenta l'inizio di un nuovo 
capitolo dagli sviluppi Impre- " 
vedibili». Comunque c'è da ri
levare come la presenza degli 

organizzatori del circuito di 
Imola, venuti in visita di corte
sia, non sembrava del tutto ca
suale. Parlare di una prova iri- ' 
data a partire dal '91 è sicura
mente awerinistico, ma il di
scorso potrebbe avere un suo 
fondamento se si fa riferimen
to al 1992. D'altra parte un 
obiettivo di questo genere era 
nelle previsioni che riguarda
vano il circuito toscano, pur se 
resta tuttora in piedi il proble
ma che concerne l'accesso al 
circuito del Mugello utilizzan
do la vicina autostrada Bolo
gna-Firenze. Una soluzione la 
si troverà sicuramente, consi
derati gli interessi che sono in 
gioco. Magari non compro
mettendo nessuna delle due 
prove italiane (Imola e Mon
za) ma aggiungendone una 
terza. Per ora le migliala di tans 
dovranno accontentarsi di ve
dere all'opera le «rosse» per le 
quali la pista di casa di Fiorano 
passera pian piano in secondo 
ordine. «Anche se il Mugello lo 
mettiamo a disposizione di al
tre case che vogliano effettua
re test, ma anche per tutte le 
altre gare», allarmano alla Fer
rari Per Jl momento l'obiettivo, 
di potere disporre di un.secon-
do bunker, immerso perdi più 
nel verde delle colline toscane, 
è stato centrato il restò verrà.... 
Oggi, in mattinata,'. conclusio-
ne delle prove, dòpo di che 
Alesi si recherà a Sanremo per 
ricévere un premio messo.in 
palio da un settimanale spe
cializzato. 

flnÙOVO pilota 
ingrosso»: «È perfetto, 
refe per palati fini» 
• i SCARPERIA. «Roba da non 
credere signori. Questo è un 
circuito della nuova generazio
ne. Completo, vario, per piloti 
dal palato fine, ma anche per 
la Formula 1 di oggi». Non sa 
più che cosa dire Jean Alesi, 
alla sua seconda esperienza in 
Italia con la Ferrari, dopo il de - . 
butto di una settimana fa a Fio
rano. Il Mugello ha letteral
mente esaltato il pilota franco
siciliano, che già pensa a che 
cosa potrebbe essere una gara , 
della massima formula in terra 
di Toscana. «Inutile negarlo. 
Ormai il 90% dei circuiti è ina
deguato ad ospitare le attuali 
monoposto; Si lima a destra, ci -
si .arrabatta «'Sinistra, ma le ; 
condizioni, alla fine restano, 
precarie-<iW l'asfalto sembra 
il piano di un tavolo da biliar
do. E poi quel lungo rettilineo 
dove si passano agevolmente i 
300 orari tutte quelle curve, 
quei saliscendi. Insomma, as
solutamente, fantastico». LI vi-. 
c ine Remo Cattini, direttore 
dell'autodromo, ascolta tutto . 
felice. 

Ai box parecchio il lavoro, 
con 42 giri effettuati, 31 da Ale
si e 11 dal collaudatore Gianni 
Morbldelli, che tra l'altro ha ot
tenuto il miglior tempo in 
l'31"5 a oltre 205 di media. 
«Per ora non sono i tempi che 
ci interessano - ha dichiarato 
l'ingegnere Amedeo Visconti 
che ha assistilo ai test - , bensì 
tutto il lavoro di sviluppo, com
prese le sospensioni intelligen
ti che stiamo valutando se uti
lizzare già dal '91». 

In effetti tutta la giornata è 
passata cercando per lo più di 
conoscere tutte le caratteristi
che del tracciato. «SI, però con 
quelle ruspe intomo e la man
canza di punti di riferimento, 
ero un po' abbottonato in fre
nata1-iurprecisato Alesi-. Pe-' 
roche macchina, ragazzi!Se 
l'avessi avuta prima...». Magari 
a Phoenix o a Montecarlo, 
quando con la Tyrrell arrivò a 
pochi centimetri da Senna. 
•Giusto - afferma il pilota - . Se 
avessi avuto una "rossa" Il bra
siliano mi avrebbe visto con il 
binocolo». • • • Di-f i 

La nazionale di pallavolo 
conosce la parola sconfìtta 
E il tecnico azzurro Velasco 
si traveste da psicanalista 

La fetìca di essere 
imbattibili: stress 
di gente di successo 
Il giomo-dopo la disfatta di Tokio, il tecnico Velasco 
smorza i toni polemici. La sconfìtta contro l'Utss, 
per il modo fastidioso nel quale è maturata, è diffici
le da digerire. L'argentino però giustifica la squadra: : 
conferma l'accusa di «presunzione» ma sottolinea 
l'eccessivo stress psico-fisico al quale i suoi giocato
ri sono da anni sottoposti e indica le linee da seguire 
per la strategia per il futuro. 

• 1 TOKIO. Un colpo al cer
chio, uno alla botte. Il giorno 
dopo di Julio Velasco è un im
bottitura di Valium dopo la 
grande rabbia. La vergognosa 
sconfitta subita dalla «sua» na
zionale per mano sovietica 
nella finalissima del Top Four 
(«abbiamo perso solo contro 
la nostra presunzione» le paro
le a caldo del tecnico) trova 
cosi anche degli alibi. 

Ho parlato di peccato di 
presunzione da parte del miei 
giocatori-ammette Velasco-
ma non dobbiamo dimentica
re che nessun altro giocatore 
al mondo ha avuto, dopo il 
mondiale brasiliano, un solo 
giorno di riposo come hanno 
avuto i nostri giocatori». 

L'arringa difensiva del tecni
co non si esaurisce. «Il compilo 
dei campioni del mondo non è 
facile. Dopo la finale di Rio di 
domenica i miei giocatori sono 
entrati in palestra il martedì 
per la prima giornata di cam
pionato del sabato seguente. 
Senza parlare di gare di coppa, 
trasferte, l'ultima delle quali 
qui in Giappone con tre partite 
a Osaka e due a Tokio. E oggi 
(ieri ndr) siamo di nuovo in 
viaggio per Milano senza sape
re se riusciremo ad atterrare 
per la nebbia». 

Ma la «nebbia» sotto accusa 
è piuttosto quella in cui si sono 
smarrite grinta e concentrazio
ne. deDStaHar. a, un. passo.dai. 
trionfo contro l'Urss. Una den
sa foschia eli supponenza e 
snobismo agonistico difficili 
da giustificare. Velasco co
munque ci prova. «Il successo ' 
è stato fallito per un soffk>insi-
ste il tecnico-i giocatori l'han
no delapidato nel momento 
decisivo ma lo stress dell'intera 

stagione è stato enorme». Non -
paria più al plurale l'argentino. . 

. Quei sei match-points buttati 
al vento dalla squadra per suf- . 
ficienza sul 14-7 del terzo set 
non riesce proprio a farli di
ventare anche suoi. 

Meglio volare verso nuovi 
traguardi. «Che non saranno 
certo meno impegnativi e fati-
cosi-puntualizza-.La .< World : 
League inizierà a campionato -
ancora in corso: immediata-
mente dopo ci saranno i Gio- '. 
chi del Mediterraneo cui parte
ciperemo perchè stanno parti- . 
colarmente a cuore al Coni. ' 
Poi avremo le Universiadi e 
l'appuntamento clou degli Eu
ropei in Germania dove dob
biamo difendere il titolo di ' 
campioni conquistato lo scor
so anno in Svezia». 

Un programma da vertenza 
sindacale per sfruttamento.Ve
lasco ha già in mente la strate
gia giusta per affrontarlo. «In
tendo far riposare il più possi- { 
bile i titolari di questa naziona-

' le anche in previsione delle : 
Olimpiadi di Barcellona del 
*92. il traguardo più ambito da 
qualsiasi sportivo. Allargherò 
la rosa dei nazionali includen
do giocatori dalle buone po
tenzialità quali Passani.Petrel-
II, Giazzoli, Loro, Pasinato. 
Gallia, Gravina e Pippi, sicuri 

.. protagonisti del campionato». 

Poi vestirà 1 panni.de! talent-. 
' scout nella particolare ricérca " 
• deU!*Mon»oiHic<M>».'«Ho-bi«>>"t 
' gno di un palleggiatole giova., 

nisslmo da far crescere come... 
terzoregisladellanazlonale.il 
posto ricoperto fin qui ottima- . 
mente da Dall'Olio». Cosi, co
me terapia disintossicante dal •' 
veleno giapponese, Velasco 
guarda avanti. «Nebbia» per
mettendo. 
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